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Classe 4O 

PACCHETTO DI LAVORO ESTIVO DI LATINO

a.s. 2007-2008

Per alunni con debito formativo

La prova del saldo del debito consiste nello svolgimento di un’analisi dl testo (su testo già studiato nel corso dell’anno) con richiesta di 
· comprensione del contenuto

· analisi guidata con domande su aspetti linguistici e strutturali.

- 
svolgimento di riflessioni sull’autore o sugli autori trattati in classe (con la guida di 2/3 domande) 
Tempo: 2 ore, strumenti: dizionario
Il lavoro estivo consiste 
· nel ripasso della morfologia e della sintassi latina, 
· nello svolgimento dell’analisi del testo assegnata,
· nello studio sia degli autori affrontati nella storia letteraria, sia dei testi letti in lingua e in traduzione italiana.

1. RIPASSO DELLA MORFOLOGIA E DELLA SINTASSI LATINA
Puoi effettuare il ripasso utilizzando le schede grammaticali di ripasso presenti sul testo di NOCE, VALFRE’ DI BONZO, Scriptoris animus, Loescher, nelle pagine 2-6, 13-21, 25-29, 37-45, 49-52, 61-63, 109-110, 118-119, 128-129. 
Come esercizio, puoi tradurre le versioni di Quintiliano
n° 125 a pagina 165
n° 276 a pagina 303

n° 280 a pagina 306.

2. ANALISI DEL TESTO 
Svolgi la seguente analisi del testo:

Properzio: Vidi te in somnis fracta, mea vita, carina

Per svolgere la seguente analisi del testo, devi affrontare lo studio dell’elegia latina e di PROPERZIO. 

Puoi trovare una scheda sull’elegia a pag. 156 e a pag.192  del Memoria Maiorum, volume II.
Puoi trovare una scheda su Properzio (autore, opera, stile) a pagg. 182-184.

Leggi i testi in italiano dell’elegia I, 15 (pagg. 185-186) e IV, 7, 1-34 (pagg. 187-188).
Leggi i testi in traduzione  (se vuoi, puoi leggere le introduzioni alle elegie alle pagg.189-200).

I, 1 Cinzia per prima mi catturò con i suoi occhi
Cinzia per prima catturò me misero con i suoi occhi,
me, che prima non ero stato conquistato da nessuna passione.
Allora l'Amore mi fece abbassare gli occhi si solito orgogliosi
e mi premette la testa, con i piedi posti sopra,
finché malvagio mi insegno ad avere a noia le ragazze
virtuose, e a vivere senza alcuna regola.
Così questo furore amoroso non mi abbandona ormai da un intero anno,
nonostante sia costretto ad avere avversi gli dei.
Milanione non sottraendosi ad alcuna fatica, o Tullio,
fiaccò la superbia della crudele figlia di Iaso.
Infatti ora vagava fuori di sé nelle caverne del Partenio,
ora quello andava a trovare le feroci fiere,
persino una volta ferito dal colpo della clava di Ileo
levò il suo lamento sulle rupi dell'Arcadia.
In questa maniera poté quindi domare la veloce fanciulla:
in amore valgono tanto le preghiere e le attenzioni.
Invece per me  amore  non escogita nessun espediente,
né si ricorda di percorrere le vie conosciute come una volta.
Mentre voi, che possedete l'ingannevole arte di tirare giù la luna
e che avete l'incarico di fare sacrifici propiziatori,
orsù dunque trasformate i sentimenti della mia signora,
e fate che diventi più pallida del mio viso!
Solo allora potrei credere a voi maghi, che potete muovere stelle
e fiumi con gli incantesimi della Citaina Medea.
E voi, amici, che troppo tardi richiamate me caduto,
cercate invano rimedi per il mio cuore malato.
Sopporterò coraggiosamente sia la lama affilata che il fuoco crudele,
purché abbia la possibilità di dire le cose che la rabbia desidera.
Portatemi per le genti più lontane e per i mari più remoti,
dove nessuna donna possa conoscere il mio itinerario:
rimanete voi, ai quali il dio con orecchio benevolo diede il suo favore,
e siate sempre pari in un  amore  sempre solido.
Contro di me la nostra dea Venere mette in moto notti amare,
e Amore in nessun momento viene meno.
Vi avverto, evitate questo male: ognuno si tenga stretto
la propria passione, e non si allontani dal consueto amore 

Se poi qualcuno non avrà ascoltato i miei consigli,
con quanto dolore, ahimé, ricorderà le mie parole.

I, 17 Meritatamente
E meritatamente, poiché ho potuto che la mia ragazza fuggisse!
Ora rivolgo la parola ai gabbiani solitari.
Né Cassiopea vedrà più secondo il solito la mia nave
e ogni voto cade su un ingrato lido.
Anzi, i venti anche durante la tua assenza, o Cinzia, sono favorevoli:
guarda come il soffio fa risuonare le crudeli minacce.
Non verrà mai la fortuna a placare la tempesta?
Un po' di questa sabbia coprirà il mio cadavere?
Ma tu muti in meglio i crudeli lamenti:
ti sia una pena sufficiente la notte e il mare malevolo.
Potrai forse lasciarmi al mio destino senza versare una lacrima
e tenere nel tuo grembo alcuna delle mie ossa?
Ah! Che sia maledetto chiunque abbia inventato una nave e una vela
e abbia viaggiato contro il volere del mare.
Non è forse vero che sarebbe stato più facile prevalere sugli umori della donna
- per quanto insensibile, tuttavia era una ragazza eccezionale -
che scorgere coste circondate da così ignote selve
e cercare di vedere i Tindaridi?
Laggiù se qualche fatalità avesse soffocato il mio dolore
e se una pietra tombale si trovasse sull'amore finito,
ella avrebbe donato per il mio funerali i cari capelli
e porrebbe delicatamente le ossa sopra una tenera rosa;
avrebbe gridato il mio nome con la polvere
affinché la terra (sopra di me) non mi fosse di alcun peso.
Mentre voi, nate marine dalla bella Doride,
sciogliete le candide vele con un coro danzante:
se qualche volta Amore volando ha toccato le vostre onde,
placati i lidi, risparmiate un vostro compagno.

3, 25 Rimpiangerai la mia fede

Ero irriso ai banchetti, imbandite le mense,
e chiunque era riuscito a fare il pettegolo su di me.
Ti ho potuto servire fedelmente per cinque anni:
mordendoti le unghie rimpiangerai spesso la mia fedeltà.
Non mi commuovo per nulla per le lacrime: sono già caduto in questo tranello;
sei solita piangere, o Cinzia, sempre mossa dagli inganni.
Io andandomene piangerò, ma l'ingiuria vince il pianto:
tu non sopporti di andare bene con un giogo equilibrato.
Salute a te, soglia, bagnata di lacrime con le mie parole,
e salute alla porta, tuttavia non infranta dalla mano irata.
Ma almeno ti incalzi la vecchiaia nonostante gli anni celati,
e vengano le rughe nemiche della tua bellezza!
Strapperai allora i capelli bianchi dalla radice,
mentre, ohimé, lo specchio ti rinfaccerà le rughe,
a tua volta trascurata possa tu patire dei superbi disprezzi,
e vecchia possa tu lamentarti delle azioni che hai compiuto!
Il mio carme ti ha annunziato questi fatali e malauguranti presagi:
comincia a temere la fine della tua fortuna.
Ora leggi con attenzione il testo latino dell’elegia II, 26 a pag. 196-197
Svolgi il DENTRO IL TESTO a pagg. 197-198 del volume Memoria maiorum, 2
3. STORIA DELLA LETTERATURA ED AUTORI 

L’età di Cesare

CAIO SALLUSTIO CRISPO

L’autore, l’opera, lo stile
marco tullio cicerone

L’autore, l’opera (le orazioni, le opere retoriche, le opere politiche, le opere filosofiche, l’epistolario), lo stile
Somnium Scipionis

L’incontro con massinissa (in latino)
L’apparizione di scipione l’africano (in latino)
Il destino eterno dei benefattori dello stato (in latino)
La vera vita (in latino)
Il divieto del suicidio (in latino)
L’universo contemplato dalla via lattea (in latino)
L’ordine dell’universo (in latino)
Che cos’è la gloria terrena? (in latino)
La gloria terrena è breve (in latino)
Solo la virtù dona la gloria celeste (in latino)
L’anima è la vera essenza dell’uomo (in latino)
Ciò che si muove da sé è eterno (in latino)
L’anima è eterna (in latino)
TITO LUCREZIO CARO

L’autore, l’opera, lo stile

Lucrezio e l’epicureismo

La natura e il mondo umano
L’età del principato di Augusto

L’inizio dell’impero e la pax Augusta

Il nuovo rapporto fra intellettuali e potere

I circoli culturali (Mecenate, Messalla Corvino, Asinio Pollione)

PUBLIO VIRGILIO MARONE 

L’autore, l’opera, lo stile

Le Bucoliche

Prima ecloga  (in traduzione)

L’ARCADIA LIRICA: LA Quarta ecloga (in latino)
Le Georgiche

IL FUROR DI ORFEO  (in latino)

L’Eneide

IL PROLOGO DELL’ENEIDE (in latino)

LAOCOONTE  (in latino)
IL FUROR DI DIDONE (in latino)

IL DESTINO DI ROMA (in latino)

L’ARCADIA STORICA: IL REGNO DI EVANDRO (in traduzione)
EURIALO E NISO (in traduzione)

QUINTO ORAZIO FLACCO

L’autore, l’opera, lo stile

SERMONES

La favola del topo di campagna e del topo di città (in italiano)

Lo scocciatore (in italiano)

CARMINA

Solvitur acris hiems (in latino)

Vides ut alta stet (in latino)

Tu ne quesieris (in latino)

Integer vitae scelerisque purus (in latino)

Nunc est bibendum (in latino)

Persicos odi, puer, apparatus (in latino)

L’ELEGIA DALLA GRECIA A ROMA

ALBIO TIBULLO

L’autore, l’opera, lo stile
Come un contadino (in italiano)
SESTO PROPERZIO

L’autore, l’opera, lo stile
Vidi te in somnis fracta, mea vita, carina (in latino)
PUBLIO OVIDIO NASONE

L’autore, l’opera, lo stile
METAMORPHOSEON LIBRI
Piramo e tisbe (in italiano)
Apollo e dafne (in italiano)
Dedalo e icaro (in italiano)
TITO LIVIO

L’autore, l’opera, lo stile
Per alunni con consolidamento
Il lavoro estivo consiste 

· nel ripasso della morfologia e della sintassi latina, 

· nella traduzione di sei versioni di Quintiliano

· nella lettura di un testo.
1. RIPASSO DELLA MORFOLOGIA E DELLA SINTASSI LATINA
Puoi effettuare il ripasso utilizzando le schede grammaticali di ripasso presenti sul testo di NOCE, VALFRE’ DI BONZO, Scriptoris animus, Loescher, nelle pagine 2-6, 13-21, 25-29, 37-45, 49-52, 61-63, 109-110, 118-119, 128-129. 

2. VERSIONI
Traduci le seguenti versioni di Quintiliano
n° 125 a pagina 165
n° 275 a pagina 302

n° 276 a pagina 303

n° 277 a pagina 304

n° 278 a pagina 305

n° 280 a pagina 306

3. LETTURA
Leggi il testo di APULEIO, L’asino d’oro in versione integrale.

Per tutti gli alunni 
Il lavoro estivo consiste 

· nel ripasso della morfologia e della sintassi latina, 

· nella traduzione di tre versioni di Quintiliano

· nella lettura di un testo.

1. RIPASSO DELLA MORFOLOGIA E DELLA SINTASSI LATINA
Puoi effettuare il ripasso utilizzando le schede grammaticali di ripasso presenti sul testo di NOCE, VALFRE’ DI BONZO, Scriptoris animus, Loescher, nelle pagine 2-6, 13-21, 25-29, 37-45, 49-52, 61-63, 109-110, 118-119, 128-129. 

2. VERSIONI
Traduci le seguenti versioni di Quintiliano
n° 125 a pagina 165
n° 276 a pagina 303

n° 280 a pagina 306

3. LETTURA
Leggi il testo di APULEIO, L’asino d’oro in versione integrale.

L’insegnante  

Chiara Iotti
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